"DA ROVERETO A VANCOUVER 2010"
	


E' fissata per venerdì la conferenza stampa di presentazione del rinnovato accordo tra la Fisi e la città di Rovereto, l'Apt della Vallagarina e il Trentino. Il nuovo progetto si chiama "Da Rovereto a Vancouver 2010" e mira a far diventare Rovereto e le sue strutture un punto centrale nel lavoro di preparazione estiva delle Nazionali degli sport invernali.

Rovereto, infatti mette a disposizione degli atleti della Fisi il laboratorio di ricerca del Cebism, le strutture del Ctr (riabilitazione), l'intera rete ospedaliera del Trentino oltre all'ospitalità alberghiera per le squadre azzurre.
L'obittivo dell'accordo è quello di perfezionare - negli anni - i parametri per la preparazione degli azzurri e portarli all'appuntamento con le Olimpiadi di Vancouver nella miglior condizione possibile. Un po' delle medaglie che gli atleti della Fisi conquisteranno a Vancouver sarà, dunque, anche di Rovereto.

In particolare, il nuovo progetto - che prosegue nel solco di una tradizione che dura già da due stagioni - ha una delle sue basi fondanti sui test che saranno effettuati presso il Cebism e sulla raccolta dei dati che ne seguirà. L'intento è quello di far divenire Rovereto un vero e proprio "centro studi" per la Fisi, che possa aiutare i tecnici e gli atleti nella crescita agonistica.

Venerdì prossimo, alle 15.30, nelle storiche sale del palazzo del Comune di Rovereto, l'accordo sarà presentato dal Presidente della Fisi, Giovanni Morzenti e dall'Assessore al Turismo del Trentino, Tiziano Mellarini. saranno presenti all'incontro i più blasonati campioni del fondo azzurro: da Giorgio Di Centa a Pietro Piller, a Cristian Zorzi, a Renato Pasini, ad Antonella Confortola a Sabina Valbusa. Gli azzurri saranno accompagnati dal nuovo staff tecnico, guidato da Dario D'Incal e Silvio Fauner.

